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tutti i 
in una unica grande associazione 

Il discorso di apertura di Claudio Cianca - La relazione di Gaetano Volpe - Incontro con gli operai salernitani in lotta per 
l'occupazione - Precise richieste al governo • Presenti i compagni Di Giulio e Giuliano Pajett'a - Domenica parla Carlo Levi 
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La richiesta ribadita alla Conferenza del Cairo 

Diverse scelte agricole 
per l'area mediterranea 
Gli interventi della delegazione italiana — La ricerca di obbiettivi comuni 
di lotta — Il segretario della Federbraccianti CGIL ha proposto un incontro 
tra sindacati europei e quelli arabi — Nuova riunione a Damasco il 15 febbraio 

Dal nostro inviato 
' « SALERNO, 27 

I manifesti lungo le strade 
ricordano che questo, a Sa
lerno, è stato un «Natale di 
lotta» con stabilimenti • occu
pati, incontri tra lavoratori e 
forze politiche, iniziative pub
bliche di solidarietà. Oggi si 
è aperto qui 11 IV congresso 
nazionale della Federazione 
lavoratori - emigrati ' e fami
glie (FILEF )e, a chiusura 
della prima giornata di dibat
tito, i rappresentanti del no
stri connazionali che vivono 
all'estero, esposti ai contrac
colpi più gravi della reces
sione, si sono recati all'assem
blea degli operai ' salernitani 
oli-? , presidiano la «Ernestl-
ne», ' un'azienda di ceramica 
classica, per respingere 120 
licenziamenti. E' stato un in
contro carico di significari, 
senza concessioni alla u-lo-
rica, tra gente che vede be
ne il reciproco interesse nel 
rispondere ai problemi po
sti da una situazione ira le 
più difficili. 

La FILEF è la m a s t r e 
associazione democratica del 
lavoratori emigrati, presente 
in tutti i paesi europei che 
ospitano manodopera :talla-
na, in Canada, Argentina, 
Uruguai, Perù, persino n l̂-
la lontanissima Australia. 
Fondata nel 1967, è sempre 
stata portatrice — come ha 
rilevato nel discorso di aper
tura del congresso l'on. Clau
dio Cianca, della segreteria 
nazionale — di una politica 
unitaria, chiaramente indica
ta come scelta strategica, co
irne «condizione indispensa
bile» per dare soluzioni \a-
lide ai problemi. E' una scel
ta ancor più necessaria oggi, 
di fronte al fitto intreccio di 
processi economici e politici 
che caratterizza una crisi per 
la quale non basteranno certo 
le soluzioni «tecniche». E la 
relazione di Gaetano Volpe, 
segretario generale della FI
LEF, ha nettamente collocato 
le questioni dell'unità e della 
crescita di una nuova politi
ca unitaria al centro del di
battito congressuale. 

Nel programma del nuovo 
governo si notano — ha det
to Volpe — «povertà dì im
pegni e genericità di affer
mazioni», accanto al perma
nere di un «errore politico 
di fondo nella comprensione 
e definizione di una politica 
dell'emigrazione». E ciò no
nostante esistano da tempo 
precise proposte e rivendica
zioni avanzate dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni: 
l'estensione della pensione so
ciale ai vecchi emigrati, ri
chiesta con particolare insi
stenza daHa nostra collettivi
tà in Argentina; il cumulo dei 
contributi previdenziali e la 
trasferibilità delle pensioni; 
il riesame delle norme con
tro gli infortuni che, specie 
in Canada, riguardano pro
prio i settori produttivi disa
giati nei quali sono impiegati 
i lavoratori stranieri; gli ac
cordi per garantire la citta
dinanza ai nostri lavoratori 
nel caso in cui essi devono 
assumere quella del paese o-
spitante come in Australia e 
Canada; la trattativa bilate
rale per l'Istruzione scolasti
ca bilingue; l'urgente richiesta 
alla Svizzera di negoziare un 
nuovo accordo di emigrazio
ne fondato sulla parità; una 
seria riforma degli istituti di 
partecipazione, come i comi
tati consolari e il comitato 

consultivo degli italiani 
all'estero. Bisogna fare in mo
do che queste esigeoze trovi
no finalmente soddisfazione. 

Mentre si facevano più dram
matiche le notizie sui licen
ziamenti e sull'attacco alle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei nostri lavoratori, special
mente in Svizzera e Germa
nia, la FILEF ha chiesto al 
governo alcune misure imme
diate: a) estendere il tratta
mento mutualistico e previ
denziale ai lavoratori stagio
nali e frontalieri licenziati; 
b) esigere che in Svizzera nes
sun permesso di soggiorno sia 
ritirato nei casi di disoccu
pazione; e) garantire l'inden
nità di disoccupazione a co
loro che all'estero non la 
ricevono; d) garantire in 
ogni caso l'alloggio ai no
stri lavoratóri colpiti da 
licenziamenti; e) porre a di
sposizione delle Regioni gli 
stanziamenti del fondo socia
le europeo per interventi im
mediati di reinserimento, in 
parità con tutti i lavoratori 
italiani, degli emigrati 

Anche esponenti del gover
no hanno riconosciuto che 
occorrono «provvedimenti 
straordinari». Ma cosa si in
tende fare concretamente? Su 
questo complesso di propo
ste — ha affermato Gaetano 
Volpe, è necessario che ' ci 
siano risposte urgenti e pari 
alla gravità del momento. An
che le Regioni hanno la loro 
parte da svolgere: «Ma deve 
essere chiaro che il discorso 
riguarda in primo luogo noi 

Un ostacolo serio su que
sta strada è la dispersione 
di energie, di programmi e di 
lavoro che ancora esiste, mal
grado i progressi compiuti, 
nelle file dell'emigrazione. I 
casi in cui il lavoro unitario 
riesce ad essere continuo ed 
efficace sono ancora molto 
pochi. E se permane questo 
quadro di divisione e di fran
tumazione (frantumazione che 
è stata anche voluta e finan
ziata dai governi italiani) tut
ti gli sforzi rischiano di es
sere vanificati. Dalla tribuna 
congressuale. Volpe ha quindi 
formulato la proposta, sotto
ponendola «a tutti i lavora
tori emigrati nel mondo», di 
«operare con coraggio e con 
nuova apertura politica e 
ideale per costituire, in cia
scun paese, una sola associa
zione unitaria di massa dei 
lavoratori emigrati, democra
tica e antifascista». •• • 

• Questa prospettiva, neces
saria, pone dei compiti a tut
te le associazioni democrati
che. Si deve rafforzare, nalla 
stessa FILEF. l'unità tra la
voratori orientati diversamen
te 

A questa visione unitaria si 
è ispirata anche la parte fi
nale della relazione, dedicata 
alla conferenza nazionale del
l'emigrazione che si svolgerà 
dal 24 febbraio al 2 marzo 
1975: «la conferenza avrà suc
cesso — ha detto Volpe — se 
unirà delle forze attorno a 
un programma, chiaro e di 
azione politica untiaria, dello 
schieramento democratico del 
paese». 

Al congresso partecipano 
circa cinquecento delegati e 
invitati, tra cui esponenti po
litici e sindacali. La delega
zione del PCI guidata dal 
compagno Fernando DI Giu
lio della Direzione e dal com
pagno Giuliano Pajetta, re
sponsabile dell'Ufficio emigra
zione. Nel tardo pomeriggio 
è iniziato 11 dibattito che pro
seguirà per l'intera giornata 
di domani. Domenica, a chiu
sura del congresso. In una 
manifestazione pubblica al 
teatro Augusteo parlerà Carlo 
Levi. 

Pier Giorgio Betti 

Grave 

provvedimento 

in Svizzero 

contro i 7.000 

frontalieri 

Si fa più drammatica la 
condizione del settemila fron
talieri dell'Ossola e del Ver-
bano, costretti a recarsi quo
tidianamente in Svizzera per 
lavorare. E' di Ieri la grave 
decisione delle autorità el
vetiche di imporre nuove li
mitazioni ai lavoratori stagio
nali italiani, che operano nel 
settore dell'edilizia. Con un 
provvedimento di pretta mar
ca xenofoblea il governo sviz
zero ha infatti stabiliti che 
il rinnovo del permesso di 
lavoro dei frontalieri dovrà 
essere subordinato all'accetta
zione di una riduzone del sa
lario. Su questo problema si 
è svolto a Briga sempre Ieri 
un incontro fra i sindaci sviz
zeri e i presidenti delle co
munità montane italiane che 
però non ha dato alcun risul
tato, 

La protesta del lavoratori del Grand Hotel di Firenze 

Natale di lotta dei lavoratori del Grand Hotel di Firenze 

NELL'ALBERGO DA 15 GIORNI 
IN DIFESA DEL L'OCCUPAZIONE 

Vasta solidarietà attorno ai 110 licenziati - Costituito un comitato cittadino - Chiesta anche una 
nuova politica del turismo - Verso la battaglia per il rinnovo contrattuale dell'intero settore 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27. 

Davanti all' ingresso del 
Grand Hotel di Firenze è sta
to posto un grande albero di 
Natale addobbato con le 110 
lettere Ui licenziamento che ì 
lavoratori hanno ricevuto il 
6 dicembre scorso dalla com
pagnia italiana grandi alber
ghi. Con questa iniziativa i 
lavoratori, che dal 15 dicem
bre scorso occupano l'alber-
g . hanno voluto ulteriormen
te sensibilizzare l'opinione pub
blica fiorentina che già se
gue la loro lotta con attiva 
partecipazione e con concreta 
solidarietà. Proprio in questi 
giorni è stato costituito il 
comitato cittadino in difesa 
dei lavoratori licenziati del 
Grand Hotel (che tornerà a 
riunirsi il 3 gennaio assieme 
ai parlamentari della circo
scrizione) : comitato costitui
to dal consiglio unitario sin
dacale di azienda e dai sin
dacati di categoria e came
rali e del quale fanno parte 
la regione, l'amministrazione 
provinciale, il comune di Fi
renze, e i partiti politici del
l'arco costituzionale. 

L'organismo unitario costi
tuito per sostenere la batta
glia di questi lavoratori e 

per coordinare 'e iniziative ne
cessarie per una positiva e 
rapida soluzione della verten
za, rappresenta anche una te
stimonianza concreta dell'im
pegno di tutta una città che 
non accetta l'ulteriore, degra
dazione delle sue attività eco
nomiche, commerciali e turi
stiche, rivendicando assieme 
alla garanzia dell'occupazio
ne, una nuova politica eco
nomica nella quale il turismo 
abbia la sua giusta colloca
zione secondo un nuovo in
dirizzo che abbia presente gli 
interessi dei lavoratori, del
le masse popolari, della dife
sa del patrimonio artistico, 
culturale e paesaggistico di 
Firenze e della Toscana. Uno 
dei primi atti del comitato 
cittadino sarà l'invio di una 
lettera ai ministri del Lavo
ro e del Turismo per 'solle
citare un incontro fra le par
ti, dopo la riunione a livello 
locale, svoltasi In prefettura, 
nel corso delia quale i rap
presentanti della CIGA avan
zarono la inaccettabile pro
posta di ridurre a carattere 
stagionale l'attività del Gran 
Hotel (aprendo dal 1. aprile 
al 30 ottobre), tagliando al
cuni servizi e ridimensionan
do la mano d'opera. Una pro
posta che è stata respinta 

dai lavoratori e dai sindaca
ti non soltanto perchè con
trarla agli Interessi della cit
tà, ma anche perchè con es
sa si aprhebbe la strada alla 
logica di quella ristruttura
zione « selvaggia » alla quale 
punta il padronato alberghie
ro per condizionare e per ri
cattare i lavoratori alla vigi
lia del rinnovo contrattuale. 
Una proposta, oltretutto che 
quadro di una nuova politi
ca del turismo, controllata dal 
pubblico potere, capace di im
pedire le manovre speculati
ve che, in definitiva, riman-
contrasta con alcuni presup
posti fondamentali della piat
taforma contrattuale che si 
richiama, appunto al supera
mento della stagionalità nel 
gono il fine ultimo della stes
sa CIGA. 

In questa battaglia i lavo
ratori del Grand Hotel sono 
sostenuti dalla attiva solida
rietà dei consigli di fabbrica 
e di zona e dai cittadini co
me testimoniano gli oltre due 
milioni di sottoscrizione già 
realizzati, oltre alle offerte in 
natura, mentre si sta orga
nizzando una sottoscrizione 
nelle organizzazioni del mo
vimento associativo. 

Renzo Cassigoli 

Incontro a 

Bologna fra 

FLM e artigiani 
BOLOGNA, 27 

Un proficuo confronto sui 
problemi di categoria e su 
quelli economici più genera
li è stato impostato a Bolo
gna dalla Federazione lavo
ratori metalmeccanici e dal
le associazioni provinciali 
degli artigiani (APB e AAB). 

Le cause di difficoltà prin
cipali sono state individuate 
concordemente nelle scelte di 
politica economica del gover
no che intendono contenere 
i consumi (vedi stretta cre
ditizia, tariffe elettriche, co
sti delle materie prime ecc.) 
e nella diseguaglianza degli 
oneri sociali e fiscali che 
creano notevole disagio alla 
impresa artigiana 

Associazioni artigiane e 
FLM hanno indicato una se
rie di misure precise per in
terventi a sostegno della pic
cola impresa che riguardano 
la selettività del credito. 

LA RICHIESTA DEI SINDACATI PER LE PENSIONI 
PENSIONI INPS PENSIONI STATO ED ENTI LOCALI 

Classi 

di 

pensi e* 
ni "~ 

42.950 
50.000 
75.000 
100.000 
115.000 

secondo le leggi 
attua 1i 

Ammonta
re a urne n 
to ~ 

(13%) 

5.600 
6.500 
9.750 
13.000" 
14.950 

Importo 
nuova 
pensione 

48.550 
46.500 
84.750 
113-000 
129-950 

secondo le richie
ste del la Federa
zione. 

Ammonta
re eumen 
*° ~ 
(15.000) 

15.000 
15.000 
15.000 
15.000 
15.000 

Importo 
nuova pejn 
sione 

57-950 
65.000 
90.000 
115.000 
130.000 

Oiffe-
-renze 

+ 9.400 
+ 8.500 
+ 5-250 
* 2.000 
+ 50 

Classi di 
pensioni 
(comprensj^ 
ve del la 
indennità 
integrati
va^ specia— 
le) H 

42.950 
50.000 
75.000 
1C0.000 

Secondo le leggi 
attuaii 

Ammonta
re aumen 
to "" 
(8.000) 

8.000 
8.000 
8.000 
8.000 

Importo 
nuova 

pensione 

50.950 
58.000 
83.000 
108.000 

Secorfdo le richie
ste del la Federa-
rione 

Ammonta
re aumen 
to "" 
(15.000) 

15.000 
15.000 
15.000 
15.000 

Importo 
nuova 
pensio
ne 

57.950 
65.000 
90.000 
115.000 

Dìffe 
renze 

+ 7.000 
+ 7.000 
+ 7.000 
+ 7-000 

(Dalla prima pagina) 

voratori anziani tra i più 
esposti di fronte al continuo 
rincaro del costo della vita. 

In questo contesto, i sin
dacati domandano l'introduzio
ne di nuovi meccanismi di 
perequazione automatica, iden
tici per tutte le pensioni, da 
realizzarsi attraverso una quo
ta uguale per tutti i pensio
nati (rapportata al costo del
la vita sulla base del valore 
punto e degli aumenti di con
tingenza del lavoratori attivi) 
e una quota in cifra percen
tuale sulla pensione (rappor
tata aila m-ìdia della dinami
ca salariale netta, senza cioè 
gli aumenti di contingenza). 
Inoltre i sindacati chiedono 
la trasformazione e la unifi
cazione del sistema pensioni
stico del lavoratori dipenden
ti e l'attribuzione all'INPS me
desima della effettiva riscos-

unlficata del contribu

ti INPS. INAM, INAIL, SCAU. 
Viene infine richiesto il rior
dino del sistema pensionistico 
dei lavoratori autonomi, sia 
per quanto riguarda le presta
zioni pensionistiche, sia per 
quanto concerne i contributi 
assicurativi e le fonti di fi
nanziamento. 

Per tornare al punto degli 
aumenti (come mostrano le ta
belle pubblicate), i sindacati 
hanno tenuto presente la li
nea della «difesa dei redditi 
bassi» decisa quando il 25 
settembre fu ufficialmente 
aperta la vertenza sulla con
tingenza e la difesa del sa
lano, intesa come possibilità 
per 1 lavoratori e i loro rap
presentanti di intervenire nei 
piani di ristrutturazione a-
zicndale. Si è puntato sulla 
fascia di pensioni al d! sotto 
delle 100 mila lire mensili ed 
è stato chiesto un aumento 
effettivo di quindicimila lire 
Al mese. Il provvedimento ri

guarda sei milioni e mezzo di ' 
lavoratori pensionati deU'Lips 
(circa il 90 per cento del to
tale). Per le pensioni dello 
Stato e degli Enti locali è 
stata avanzata una analoga 
richiesta. Per le pensioni so
ciali (attualmente di L. 25.250 
mensili), la richiesta dei sin
dacati prevede che siano ele
vate complessivamente a hre 
40.850 mensili. I pensionati so
ciali sono circa 840 mila. 

Le pensioni INPS dei colti
vatori diretti, degli artigiani e 
dei commerciami, che sono 
pressoché interamente ancora
le ai minimi, beneflcieranno 
dal 1. luglio 1975 (stando al
la attuale legge) degli stessi 
aumenti richiesti dal a Fede
razione sindacale per i lavo
ratori dipendenti da terzi del 
settore INPS. I minimi dei 
lavoratori autonomi dovreb
bero pertanto essere elevati 
dal 1. luglio 1975 a lire 57 
mila Ma I pensionati ex la

voratori autonomi sono cir
ca due milioni e 700 mila. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha pensato anche al
le fonti di finanziamento, 
avanzando proposte concre
te. Per quanto riguarda lo 
INPS. i sindacati chiedono 
l'utilizzazione degli avanzi del
le varie gestioni dell'Ente. Lo 
Stato dovrebbe farsi carico 
(anche se gradualmente) di 
quelle somme che ancora con
tinuano a gravare sul bilan
cio INPS impropriamente in 
quanto riferentesi ad attivi
tà estranee ai fini dell'isti
tuto. Ci sono, inoltre una se
rie di altre richieste ;he for
niscono una utile indicazione 
sul come reperire i fondi nel
l'eventualità che gli aumenti 
vengano concessi. 

I sindacati — in una recen
te documentazione diffusa al
la stampa — hanno fatto no
tare che il concorso dello Sta
to al funzionamento del al-

stema pensionistico dei lavo
ratori dipendenti, che ha sem
pre avuto un rilievo non tra
scurabile e che. dal 1952 in 
poi, fu orientato attorno al 
25 per cento, si è andato sem
pre più deteriorando rispet
to all'ammontare delle pre
stazioni pensionistiche dei la
voratori dipendenti. Basterà 
ricerdare, a questo riguardo, 
che nel 1972 il concorso dello 
Stato è stato di appena 315 
miliardi. Inferiore, ad esem
pio, a quello dell'anno 1965 
che è ammontato a 388 mi
liardi. Pauroso, infine, è il ca
lo del concorso dello Stato 
in percentuale sulle prestazio
ni pensionistiche dei lavorato
ri dipendenti. Anche per que
sto forniamo alcuni dati; nel 
1969 esso è stato del 19,29 
per cento; nel 1970 del 13,88 
per cento; nel 1971 del 9,17 
per cento; nel 1972 dell'8,82 
per cento. 
. Blando a questi dati • alte 

ragionevoli richieste dei sin
dacati, l'incontro del due gen
naio costituisce un vero e 
proprio banco di prova per 
la volontà politica de! gover
no Moro di venire incontro 
alle esigenze di quei lavorato
ri o ex lavoratori che nell'ulti
mo anno hanno visto i loro 
redditi falcidiati dal continuo 
rincaro del costo della vita. 
Nel caso delle pensioni, visti 
1 minimi attuali, la richie
sta di aumento è sacrosan
ta. La trattativa non potrà 
andare per le lunghe. Di que
sto dovrà tenere conto 11 go
verno anche in vista della 
riunione della segreteria del
la Federazione sindacale co
munitaria che il giorno do
po dovrà decidere come uti
lizzare Il nuovo pacchetto di 
ore di sciopero (8 ore) deci
se nel corso dell'ultimo Di» 
rettlvo ' unitario a sostegno 
della vertenza sulla contingen
ta o l'ooeupaalont. • 

Ma persiste la gravissima minaccia 

VASTO: LA SIY SOSPENDE 
LA CASSA INTEGRAZIONE 

L'azienda ha annunciato anche la riduzione dell'or
ganico degli impiegati - Nessuna misura deve es
sere presa senza una contrattazione con i sindacati 

DI RITORNO DAL CAIRO, dicembre 
Sabato 15 febbraio a Damasco si riunirà II II comitato preparatorio della VI conferenza 

dei sindacati agricoli e dell'industria alimentare, eletto nei giorni scorsi al Cairo al termine 
della V conferenza. E' questo II segno concreto che gli Impegni presi in questa sede avranno 
uno sviluppo a cominciare dalla settimana di informazione e di lotta che mobiliterà i lavora
tori dei due settori di tutti i paesi del bacino del Mediterraneo dal 15 al 21 maggio. Le realtà 
nnzionali sono diverse, diverso è ti peso che il ognuna di loro hanno i sindacati, tuttavia 
possibile è una azione comu
ne. Il problema è quello di 
ricercare e scoprire gli obiet
tivi unificanti. In questo sen
so assai importante è stato 
il contributo della delegazio
ne italiana. 

I rapporti di cambio tra 1 
paesi europei e paesi In via 
di sviluppo dell'area mediter
ranea sono mutati. La loro 
crisi è una occasione storica 
— è detto nella risoluzione 
politica votata al Cairo —- da 
cogliere per portare avanti in 
tutta la regione nuovi e avan
zati equilibri economici e so
ciali. basati sulla utilizzazio
ne piena e concertata di tut
te le risorse esistenti. 

In particolare è stata sotto
lineata la necessità che nel 
paesi aderenti alla CEE i 
sindacati continuino la lotta 
per imporre una riconversio
ne industriale, tale da rende
re l'apparato produttivo esi
stente funzionale a lungo tem
po sta per il superamento del
le proprie zone e settori ar
retrati (Mezzogiorno e agri
coltura per l'Italia) sia per 
lo sviluppo complessivo, in
dustriale e non solo agrico
lo. nei paesi «arretrati» del 
bacino. E si è proposto altre
sì che nei paesi In via di svi
luppo venga portata avanti 
una politica economica che 
faccia dell'appropriazione o 
del controllo delle proprie ri
sorse di base, la leva di una 
accumulazione autonoma sot
tratta alle ipoteche delle so
cietà multinazionali 

II petrolio — ha detto nel 
ano intervento il compagno 
s'elidano Rossitto — ha fat
to precipitare la crisi ma 
la crisi preesisteva alle note 
xdecisioni dell'OPEC. l'orga
nizzazione dei paesi produtto
ri di petrolio. Chi nega que
sta realtà, lo fa solo per con-
«*rvare vecchie posizioni di 
privitelo sul piano interna
zionale e all'interno, per por
tare colpi alle conquiste e alla 
iniziativa della classe operaia 
e delle masse contadine. La 
crisi petrolìfera ha detto, ad 
esempio, che il modello di svi
luppo italiano non funziona, 
che bisogna cambiarlo. Me
no automobili e più impianti 
industriali, meno frigoriferi e 
più trattori, meno televisori 
e più tubi per l'irrisjazione. 

In Europa — ha detto an
cora il segretario della Fe
derbraccianti - CGIL nel suo 
intervento seguito con estre
mo interesse — noi lottiamo 
perchè la CEE stabilisca rap
porti privilegiati nei confronti 
dei paesi del bacino del Medi
terraneo. Soprattutto nel set
tore agrìcolo e alimentare c'è 
parecchio da fare anche se le 
difficoltà non mancano. Pren
diamo alcuni esempi. Il Ma
rocco produce agrumi e vuole 
giustamente venderli ma an
che l'Italia li produce e aopa-
lesa la stessa volontà. L'Alge-
r'a fa dell'ottimo vino e vuo
te collocarlo all'estero, ma an
che l'Italia si trova nel
l'identica situazione. I contra
sti sono nei fatti, evidentissi
mi. Superarli diventa diffici
lissimo e forse impossibile se 
la ricerca di un rilancio de
gli scambi interni all'area del 
Mediterraneo si basa soprat
tutto sui prodotti agricoli. 

Rimanendo chiusi in questa 
ottica — ha precisato Rossit
to — si corre il rischio che 
alla richiesta di liberalizza
zione dei rapporti avanza
ta da alcuni paesi si contrap
ponga quella del protezioni
smo avanzata da altri. 

Il discorso diventa invece 
diverso se la prospettiva è 
quella dello sviluppo comples
sivo e dell'elevamento della 
domanda interna oltre che 
delle esportazioni e su que
sta base si punta ad accordi 
di scambio e a concertate 
specializzazioni produttive. Da 
qui una proposta concreta: 
passare da una politica di 
semplice scambi commercia
li ad una intesa per una po
litica di sviluppo della regio
ne mediterranea, n ruolo del 
sindacato può essere molto 
importante. E qui Rossitto. a 
nome della delegazione, ha 
proposto un Incontro urgente 
tra la confederazione sindaca
ti europei e la CISA (Con
federazione dei sindacati ara
bi) per studiare e decidere le 
iniziative più appropriate per 
intervenire e pesare sui ne
goziati in corso tra CEE e 
paesi del bacino del Mediter
raneo. 

Sempre in questa appassio
nata ricerca di obiettivi co
muni. il compagno Mastldo-
ro ha denunciato la crisi di 
un modello di sottosviluppo 
da una parte e dall'altra la 
crisi di un modello di svi
luppo consumistico: di model
li cioè che ai lavoratori dei 
paesi In via di sviluppo e dei 
paesi industrializzati ha ri
servato. sia pur in forme di
verse brutte sorprese. 

Infine la Federmezzadri, 
nel campo agrlcolo-alimenta-
re, ha osservato molto oppor
tunamente 11 compagno Lavo
rano. c'è una pesante situa
zione che non solo fa ritor
nare lo spettro della carestia 
e della fame nei Daesl sotto
sviluppati dell'Asia e del
l'Africa, come è stato denun
ciato nella recente conferen
za della FAO a Roma, ma 
crea situazioni preoccupanti 
anche nel paesi Industrializ
zati Italia compresa. 

Romano Bonifaccì 
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La decisione della SIV 
(circa 3500 dipendenti) di 
mettere in cassa Integrazio
ne dal 1 gennaio circa 300 
lavoratori e di ridurre l'orga
nico degli impiegati è stata 
sospesa: è questo un primo 
risultato della lotta che i la
voratori stanno conducendo 
con fermezza e che vede Im
pegnati ' sullo stesso fronte, 
oltre naturalmente al sinda
cati CGIL, OISL, e UIL, tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale e le amministrazioni 
del comuni del Vastese. 

Un altro importante risul
tato consiste nell'aver indot
to la direzione a presentare 
alle organizzazioni sindacali 
entro il 10 gennaio, cioè pri
ma della ripresa della trat
tativa, un documento nel qua
le siano illustrati con chia
rezza 1 termini reali della cri
si e gli obiettivi che l'azien
da intende perseguire per il 
futuro. 

E' fuori dubbio, infatti, che 
lo stato della Società Italia
na Vetro sia estremamente 
grave. D'altronde anche in 
passato questa azienda ha 
sempre registrato bilanci pas
sivi. E' facile comprendere, 
dunque, come adesso, con la 
grave crisi a livello generale 
e specie nel settore dell'au
to, al quale la produzione 
SIV è in gran parte legata, 
la situazione si sia potuta ul
teriormente deteriorare. Ma 
che la direzione (tra l'altro 
pare che al suo interno ci 
sia una divisione tra chi vor
rebbe pareggiare il bilancio 
attraverso una drastica e uni
laterale riduzione del perso
nale e chi vuole superare le 
difficoltà del momento attra
verso un ammodernamento e 
un ampliamento della produ
zione), prendendo spunto da 
ciò, potesse unilateralmente 
e allo improvviso decidere di 
far ricorso alla cassa integra
zione e in prospettiva forse 
a un ridimensionamento com
plessivo dell'organico (qual
cuno ha parlato del 50%), 
mostrando di ritenere questa 
l'unica soluzione possibile, è 
cosa del tutto inaccettabile. 
Tanto più se si considera che 
la SIV è un'azienda a parte
cipazione statale e quindi a 
carico della comunità. 

Ciò è stato ribadito nelle 
affollate assemblee di fabbri
ca che si sono svolte duran
te le ore di sciopero e alle 
quali hanno partecipato i par
titi politici e gli amministra
tori del Vastese. Sabato 21 
presso il Comune di Vasto 
si è svolta una riunione dei 
sindaci della zona con le for
ze politiche e sindacali, du
rante la quale è stato annun
ciato (da Notaro, sindaco di 
Vasto il quale ha aggiunto 

«per interessamento dell'ono
revole Gasperi e del commen-
dator Artese ») che il prov
vedimento di cassa integrazio
ne era stato revocato. 

In realtà, a parte la me
schina speculazione politica 
della DC, si trattava solo di 
una sospensione, com'è eta
to precisato dalla direzione a-
ziendale (la quale ha nega
to che ci siano stati contatti 
con « personalità politiche ») 
nell'incontro di lunedi 23 con 
le organizzazioni sindacali. 
le quali hanno ottenuto an
che che fosse sospesa la de
cisione di smantellare 11 for
no tirato. Qualunque iniziati
va di ristrutturazione dovrà 
essere oggetto di una reale 
contrattazione con i sindaca
ti, tenendo presenti le esl- • 
genze della collettività nello 
ambito di un organico • sa
no sviluppo socio-economico 
della zona. 

Costantino Felice 

Riunione 
dei sindacati 

per i trasporti 
La segreteria delle confe

derazioni CGIL, OISL e UIL 
ha convocato per il 3 gen
naio una riunione unitaria di 
tutti i settori del trasporto 
(tranvieri, ferrovieri, portua
li, marittimi, gente dell'aria) 
«per prendere in esame l'in
sieme della situazione e deci
dere di conseguenza le oppor
tune iniziative da intrapren
dere ». 

La decisione è stata presa 
al termine di una riunione 
congiunta delle segreterie dei 
sindacati autoferrotranvieri e 
della federazione dei traspor
ti nel corso della quale si è 
riproposto in termini dram
matici il problema della 
copertura delle somme occor
renti alle regioni per l'appli
cazione dell'intesa nazionale 
delle autolinee inquadrata nel 
contesto generale della rifor
ma dei trasporti. 
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